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dere in te r i i loro d i r i t t i , al pa r i di t u t t i g l i 
a l t r i c i t tadin i . 

P reghere i qu ind i la Commissione ed i l 
Ministero di voler accet tare questo emenda-
mento. 

Presidente. Dunque, secondo la proposta del 
Ministero, accet tata dal la Commissione, que-
sto articolo r imane sospeso, affinchè la Com-
missione, secondo le osservazioni fa t te e gl i 
emendament i propost i dai divers i oratori , ne 
p repa r i una nuova dizione, e ne r i fer isca alla 
Camera nel la seduta di domani. 

Wlecacci. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma El la ha già par la to due volte, 

© secondo il regolamento non si può par la re 
che una volta sola. 

ÌVlecacci. Ho par la to due volte, ma soltanto 
sul p r imo emendamento ; sul secondo non ho 
pa r la to affatto. 

Presidente. Allora par l i . 
Mecacci. L 'onorevole relatore ha r isposto 

al le mie osservazioni sulla le t tera b, ma non a 
quel le sulla le t tera ci. 

Perciò gl i domando se, t r a le var ie modi-
ficazioni, che la Commissione si r i serva di 
s tudiare, sarà compreso anche il mio emenda-
mento alla le t tera ci. 

Daneo, relatore. Senza dubbio. 
IVIecacci. Allora, sotto questo pun to di vista, 

mi dichiaro sodisfatto. 
Mi si pe rmet ta però ancora una parola. 
Non si deve credere che io non abbia a 

cuore il decoro di questa magis t ra tura . Ma 
una garanzia l 'abbiamo già nel l 'ar t icolo 15, 
ove è s tabi l i to che gl i operai non possono 
essere inscr i t t i nelle l iste elet toral i , se non 
esercit ino l 'a r te da un anno e non r is iedano 
ne l l a circoscrizione del Collegio da sei mesi. 
D 'a l t ronde il mio emendamento mant iene l ' in-
capaci tà fino a che non sia trascorso un anno 
dal l 'espiazione della pena. Mi pare qu indi 
che di garanz ie ve ne siano a sufficienza. 

F i n i r ò domandando agi i onorevoli colleghi, 
che mi hanno risposto, se credono sul serio 
che sia p iù impor tan te l 'ufficio di probo-viro 
che quello di deputa to al P a r l a m e n t o ; e se 
pa re loro ragionevole che chi può sedere su 
ques t i scanni, in forza della legge elet torale 
poli t ica, non possa sedere anche in un ufficio 
d i probi-viri! 

Presidente. Viene ora l 'ar t icolo 18. 
Daneo, relatore. Onorevole presidente , poi-

ché l 'ar t icolo 18 darà luogo probabi lmente ad 
u n a la rga discussione intorno alla eleggibi-

l i tà delle donne, mi par rebbe opportuno di 
r imanda re a domani il seguito della discus-
sione di questo disegno di legge. (Si! si!) 

Presidente. Sta bene. Tanto p iù che per do-
mani non v'è grande mate r ia di discussione. 

Dunque il seguito di questa discussione è 
r imanda to a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Comunico ora alla Camera le 

seguent i domande di in terrogazione : 
« I l sottoscri t to chiede di muovere la se-

guente in terrogazione all 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ici : se non crede necessaria 
l 'appl icazione del l 'apparecchio di a l larme ai 
t reni , che percorrono la rete Sicula, allo scopo 
di evi tare assassinii e sorprese, che commuo-
vono la coscienza pubbl ica . 

« Gr. De Fel ice-Giuffr ida . » 
« I l sottoscri t to chiede in te r rogare l 'ono-

revole minis t ro della guer ra sulla concessione 
di soldat i e caval l i dell 'esercito per servizio 
dei carr i della Società del carnevale di 
Roma. 

« Costa. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 

minis t ro della guer ra se in tende abolire i l 
cat t ivo uso invalso di fa r servire i nostr i 
soldat i da comparse negl i spet tacol i carne-
valeschi. 

« Socci. » 
« I l sottoscrit to chiede in te r rogare il mi-

nis t ro gua rgas ig i l l i : 1° sul r i ta rdo per la 
nomina del Concil iatore in parecchi Comuni; 
2° se in tende valersi della disposizione del-
l 'ar t icolo 11 della legge 30 marzo 1890 re-
la t ivo alla Pres idenza delle Corta d'Assise. 

« De (ragl ia . » 
« I sot toscri t t i chiedono d ' i n t e r roga re gl i 

onorevoli min i s t r i degl i esteri e della mar ina 
circa le disposizioni prese dal Governo in 
occasione della sventura , che colpiva la po-
polazione di Zante. 

« Bettòlo, Tortarolo. » 
Queste in ter rogazioni seguiranno il corso 

regolamentare . 
Comunico inol t re la seguente domanda di 

in te rpe l l anza : 
« R i v o l g o in terpel lanza a l l 'onorevole mi-


